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NOTA STAMPA 

WEBUILD AVVIA A TERNI FABBRICA DI RIGENERAZIONE DELLE TALPE MECCANICHE CHE SCAVANO LE 
GALLERIE NEI GRANDI PROGETTI INFRASTRUTTURALI 

 
 

 
 

 
 La fabbrica si occupa di revisionare, modificare e aggiornare le TBM – Tunnel Boring Machine - del 

Gruppo Webuild, per consentirne il reimpiego in nuovi progetti  
 Nasce la nuova società del Gruppo Webuild Equipment & Machinery - WEM 
 Proseguono le iniziative di Webuild per ottimizzare investimenti e ridurre costi operativi in ottica di 

economia circolare in Italia e nel mondo 
 

Milano, 14 maggio 2024 – Webuild, leader mondiale nello scavo in sotterraneo, si dota di uno stabilimento a 
Terni per il montaggio e la rigenerazione delle macchine, che consente al Gruppo di ridurre CAPEX e costi 
operativi. La nuova fabbrica rappresenta l’ultimo tassello del piano di investimenti del Gruppo in innovazione e 
formazione, per la creazione di lavoro di qualità nel Paese.  

La TBM è una talpa meccanica gigante estremamente innovativa che scava nel terreno grazie ad una testa 
fresante, ma è anche una fabbrica mobile: durante lo scavo, in parallelo monta anche i rivestimenti, per cui dopo 
il passaggio della TBM la galleria è di fatto già completata.  

Webuild si avvia ad avere un parco complessivo di 58 TBM tra quelle già in operazione, in montaggio, ordinate 
e da ordinare per i progetti pianificati. Al termine del loro primo utilizzo queste macchine, per essere impiegate 
in un altro cantiere, hanno bisogno di essere revisionate ed eventualmente modificate e aggiornate tecnicamente 
per soddisfare le esigenze della nuova commessa, anche in un’ottica di economia circolare.  
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Da questa esigenza nasce l’idea della fabbrica di rigenerazione delle TBM che ha avviato le attività a Terni, 
che si occupa di revisionare, modificare ed aggiornare le TBM del Gruppo Webuild per consentirne il reimpiego 
in nuovi progetti. 

L’obiettivo di questa iniziativa, oltre a quello di allungare la vita utile delle TBM e, quindi, ridurre i costi legati 
alle TBM, è anche quello di acquisire un know-how utile, in una fase immediatamente successiva, a sviluppare 
nuove tecnologie che consentano di aumentare il livello di automazione delle TBM, a vantaggio della sicurezza, 
della qualità del lavoro e dell’efficienza operativa. 

L’intervento sulla TBM varia in funzione delle necessità e può spaziare da una semplice revisione ad una 
modifica sostanziale con aggiornamenti importanti. In funzione di questo, variano anche il costo dell’intervento 
così come il tempo necessario per eseguirlo, che può richiedere da 5 a 9 mesi. 

L’impegno nella manutenzione delle TBM, con la nascita della società WEM (Webuild Equipment & 
Machinery), riflette la vasta attività di scavo e realizzazione di tunnel da parte del Gruppo Webuild nel mondo 
ma soprattutto in Italia. Solo in Sicilia, il Gruppo è oggi impegnato nella realizzazione di 7 progetti 
ferroviari per 200 chilometri di rete, con 175 km di gallerie, e 19 TBM programmate per operare nei cantieri della 
Regione per un investimento di oltre 400 milioni di euro. Ultima TBM recentemente partita, quella nel cantiere 
Sciglio sulla tratta Taormina-Giampilieri.  

Queste attività hanno quindi spinto il Gruppo a decidere un ingente piano di investimenti e ricerca nel settore, 
anche dal punto della formazione specializzata, anche attraverso l’utilizzo di simulatori che permettono di 
formare nuovo personale come se fossero direttamente sul campo. Webuild ha costruito a Belpasso, Catania, 
una fabbrica totalmente automatizzata e robotizzata per la produzione dei conci che rivestiranno i tunnel dei due 
lotti sulla direttrice Catania-Messina, con un secondo stabilimento vicino Enna di prossima apertura. Prima nel 
suo genere in Italia, la fabbrica è in grado di produrre un concio ogni 7 minuti (contro i 10 minuti in assenza di 
totale automazione). 

Nell’ambito del piano di formazione e impiego ’Cantiere Lavoro Italia‘, in parallelo il Gruppo si è attivato con 
programmi di formazione per assumere i tecnici necessari, come quelli che saranno in grado di guidare le grandi 
TBM che scavano le gallerie, grazie a simulatori appositamente costruiti per il centro di addestramento di 
Belpasso, nei pressi di Catania. Quello siciliano si aggiunge alle altre sedi di addestramento Webuild nel Paese, 
come il centro presso il cantiere Novi Ligure, in Piemonte, per il progetto Terzo Valico dei Giovi, dedicato allo 
scavo tradizionale e alle lavorazioni all’aperto, e quello in Campania per lo scavo meccanizzato di prossima 
apertura. 

*** 

Webuild è leader globale nella progettazione e realizzazione di grandi infrastrutture complesse, specializzato in opere per mobilità 
sostenibile, energia idroelettrica, gestione e produzione di acqua ed edifici green. Riconosciuto da diversi anni come prima società al mondo 
per la realizzazione di infrastrutture nel settore acqua, il Gruppo è tra i 10 Top Player internazionali in Australia, Europa e Stati Uniti, con 
una presenza consolidata in 50 paesi. In quasi 120 anni di ingegneria applicata a oltre 3.200 progetti realizzati, Webuild vanta un track 
record che include la realizzazione di 14.140km di ferrovie e metro, 82.533km di strade e autostrade, 1.020km di ponti e viadotti, 3.408km 
di gallerie, 313 dighe e impianti idroelettrici. Tra i progetti più noti il Ponte sul Danubio a Braila in Romania e il Long Beach International 
Gateway in California, l’espansione del Canale di Panama, il Terzo Ponte sul Bosforo in Turchia, il grattacielo Kingdom Centre a Riad in 
Arabia Saudita, linee metropolitane a Copenaghen, Parigi, Roma, Milano, Doha e Riad. Tra i progetti in corso, la Nuova Diga Foranea di 
Genova, la Galleria di Base del Brennero, la Linea 4 della Metro di Milano e la Linea C della Metro di Roma, la linea ad alta capacità tra 
Genova e Milano, il progetto idroelettrico Snowy 2.0 in Australia e il progetto Trojena per NEOM in Arabia Saudita. Al 31 dicembre 2023, 
con 87.000 persone il Gruppo Webuild ha registrato ricavi totali per €10 miliardi, con un backlog complessivo di €64 miliardi e più del 90% 
del backlog construction relativo a progetti legati all’avanzamento degli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite. Soggetta 
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ad attività di direzione e coordinamento da parte di Salini Costruttori S.p.A., Webuild ha sede in Italia ed è quotata presso la Borsa di 
Milano (WBD; WBD.MI; WBD:IM). Dal 2021, è inclusa nell’indice MIB ESG, dedicato alle blue-chip italiane con le migliori pratiche ESG. 

Ulteriori informazioni su www.webuildgroup.com 
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